
Shoah-al-Nakba

La tragedia di essere vittima 
delle vittime



Perché "Shoah-al-Nakba
"Shoah", come lo sterminio nazista degli ebrei d'Europa tra il 
1933 e il 1945, figlio della persecuzione razzista antisemita.

"Nakba", come l'espulsione di parte dei palestinesi dalla 
Palestina storica, alla nascita dello Stato d'Israele, nel 1948.

L'avvelenamento quotidiano della vita dei palestinesi, al pari 
dell'antisemitismo, pone l'urgenza di una

Memoria, non retorica, che guardi al presente

affinché cessi nei fatti ogni persecuzione razzista                   
dell'uomo sull'uomo.



70: assedio di Gerusalemme, Tito distrugge Tempio di Gerusalemme

133: rivolta dei Giudei, repressione definitiva dell’esercito romano e inizio                                                     
della diaspora, esodo degli  Ebrei  dalla Palestina verso l’Europa

1066: «Pogrom» di Granada: 4000 ebrei vengono massacrati dalla folla 

1516: a Venezia gli Ebrei vengono isolati fisicamente. Nasce il «ghetto».    

1933: costruzione del campo di concentramento di Dachau 

1935: approvazione delle «Leggi razziali di Norimberga»

1938: «Notte dei cristalli»: pogrom antiebraico in Germania,                                                                                             
………………………………..……in Italia si pubblica il «Manifesto della Razza»,                                     
….………………………………….apertura del campo di Mauthausen

1940: entra in funzione il campo di lavoro e sterminio di Auschwitz 

1941: Conferenza di Wannsee: pianificata la «soluzione finale» per lo sterminio della razza ebraica

27/01/1945: liberazione di Auschwitz, a Maggio la Germania si arrende. 6.000.000 gli ebrei eliminati

Shoah



.
Nakba
1881: in Palestina (regione dell’Impero Ottomano) vivono, in sostanziale integrazione,                                             
450.00 arabi e 25.000 ebrei                                                                                                  

1896: Theodor Herzl teorizza il Sionismo e organizza la conferenza di Basilea (1987)                                               
che progetta la costituzione dello stato di Israele in Palestina.       

1914: dopo Basilea, all’alba della 1ª guerra mondiale, la progressiva migrazione                                                   
dall’Europa fa salire la popolazione ebraica a 85.000 persone.

1917: il Segretario affari esteri britannico Balfour dichiara che: «la Gran Bretagna si impegna ad assicurare un              
“focolare nazionale” ebraico in Palestina, senza pregiudicare i diritti civili e religiosi delle preesistenti comunità 
non-ebree. 

1918: crollo dell’Impero Ottomano, la Gran Bretagna presidia il territorio palestinese, si intensifica la 
migrazione della popolazione ebraica che sviluppa insediamenti collettivi; nascono i «Kibbutz» e viene 
costituita (1921) l’Haganah una formazione paramilitare a protezione dei coloni ebrei.

1939: la Gran Bretagna limita l’immigrazione verso la Palestina (decreto Palestine White Paper /75.000 visti). 
Gli ebrei sono ora 450.000, un terzo dell’intera popolazione dell'area.

1940: l’Aganah si potenzia, è un esercito con un organico di circa 50.000 uomini. Da una sua scissione nasce un 
gruppo terroristico, l’Irgun, che compirà attentati anche contro le strutture inglesi in Palestina. La Gran 
Bretagna è, secondo gli estremisti dell’Irgun, colpevole di frenare la nascita dello stato d’Israele quindi nemica.



.
Nakba
1947: gli inglesi rimettono il mandato all’ONU che vota un piano di pace che prevede la creazione di due stati; il 
piano non è sottoscritto dai paesi arabi confinanti

1948: i militari inglesi lasciano la Palestina e l’Aganah inizia la pulizia etnica degli abitanti arabi di Palestina. 
Circa 700.000 persone, in questa sola operazione, sono costrette ad abbandonano ogni loro avere.                             
…………………………………………….E’ la Nakba, la catastrofe, palestinese.                                                                                                                            
La popolazione viene spinta verso gli stati arabi limitrofi dove nascono i campi profughi palestinesi.                       



.
Nakba
1967: "Guerra dei sei giorni", Israele occupa anche la Cisgiordania e la Striscia di Gaza, avviando la 
colonizzazione di questi territori con insediamenti illegali di popolazione civile. L'esercito israeliano occupa 
anche la Penisola del Sinai egiziana (poi restituita nel 1978) e le Alture del Golan siriane.

La Palestina oggi:
- Striscia di Gaza                                                                                                             

2.000.000 abitanti, superfice 360 km²,                                                                                       
densità: 5500 persone/km²                                                                                                    
1.200.000 profughi palestinesi                                                                                               
La Striscia è di fatto sigillata dagli israeliani,                                                                           
una prigione a cielo aperto …..

- Cisgiordania                                                                                                                 
60% del territorio presidiato da Israele,                                                                                    
delimitata da una barriera di separazione                                                                                    
lunga oltre 700 km ……



Se avessi contemplato il volto della vittima
E riflettuto, ti saresti ricordato di tua madre nella camera

A gas, avresti buttato via le ragioni del fucile
E avresti cambiato idea: non è così che si ritrova un’identità.

(Mahmoud Darwish)

L’essere stati vittime di una tragedia di proporzioni enormi, la Shoah,                      
non può costituire, per il popolo ebraico, un alibi, una giustificazione,                             

che li assolva dalle gravissime responsabilità di quanto è stato compiuto                            
e si sta compiendo oggi in Palestina.

E’ il significato stesso dell’Olocausto,                                                                             
il suo monito universale contro l’orrore                                                                      

dello sterminio pianificato dell’uomo sull’uomo,  ad essere minacciato.

http://rebstein.wordpress.com/2009/10/11/coltivare-la-speranza-in-memoria-di-mahmud-darwish/


La filmografia della Nabka

- The Present
- This is my land: Hebron

- Creation and Catastrophe

Prossimamente organizzeremo la proiezione dei documenti audiovisivi 
ad integrazione e completamento della Memoria palestinese.


